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COMUNE DI SCAFA  

Provincia di Pescara 

IL REVISORE UNICO 

Verbale n. 2   del 12.02.2021 

 

PARERE 

 

OGGETTO: VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2020/2022, ANNO 2021 

IN ESERCIZIO PROVVISORIO. (ART. 175, COMMA 5 bis e ART.187 COMMA 3, DEL D.LGS. N. 

267/2000). 

 

L’anno 2021 il giorno 12 del mese di Febbraio, il Revisore unico, dott. Alessandro Procida, 

ricevuta la richiesta (con i relativi allegati) di formulare il proprio parere in merito alla proposta di 

delibera di Giunta Comunale avente ad oggetto “Variazione al bilancio di previsione 2020/2022, 

anno 2021 in esercizio provvisorio, per applicazione dell’avanzo di amministrazione presunto es. 

2020 – fondi vincolati ex art. 1 comma 823 L. 178/2020”,  

 

Richiamato:   

- l’art. 239, del d.Lgs. n. 267/2000, come modificato dall’articolo 3 del decreto legge 10 ottobre 2012, 

n. 174, il quale prevede : 

 al comma 1, lettera b.2), che l’organo di revisione esprima un parere sulla proposta di bilancio 

di previsione, verifica degli equilibri e variazioni di bilancio; 

 al comma 1-bis), che nei pareri venga “espresso un motivato giudizio di congruità, di 

coerenza e di attendibilità contabile delle previsioni di bilancio e dei programmi e progetti, 

anche tenuto conto dell'attestazione del responsabile del servizio finanziario ai sensi 

dell'articolo 153, delle variazioni rispetto all'anno precedente, dell'applicazione dei parametri 

di deficitarietà strutturale e di ogni altro elemento utile. Nei pareri sono suggerite all'organo 

consiliare le misure atte ad assicurare l'attendibilità delle impostazioni. I pareri sono 

obbligatori”; 

 

- l’art. 175 del D.Lgs. n. 267/2000, come modificato dal D.Lgs. n. 118/2011, il quale prevede, ai 

commi 1 e 2, che il bilancio di previsione può subire variazioni, nel corso dell’esercizio di competenza 

e di cassa, sia nella parte prima, relativa alle entrate, che nella seconda, relativa alle spese, per 

ciascuno degli esercizi considerati nel documento, che le stesse sono di competenza dell’organo 

Consigliare; 

-  l’art. 175 comma 3 del TUEL 267/20000 il quale dispone  che  “le variazioni al bilancio possono 

essere deliberate non oltre il 30 novembre di ciascun anno fatte salve le seguenti variazioni, che 

possono essere deliberate sino al 31 dicembre di ciascun anno: 

a) l'istituzione di tipologie di entrata a destinazione vincolata e il correlato programma di spesa;  

b) l'istituzione di tipologie di entrata senza vincolo di destinazione, con stanziamento pari a zero, a 

seguito di accertamento e riscossione di entrate non previste in bilancio, secondo le modalità 

disciplinate dal principio applicato della contabilità finanziaria; 
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c) l'utilizzo delle quote del risultato di amministrazione vincolato ed accantonato per le finalità per le 

quali sono stati previsti; 

d) quelle necessarie alla reimputazione agli esercizi in cui sono esigibili, di obbligazioni riguardanti 

entrate vincolate già assunte e, se necessario, delle spese correlate; 

e) le variazioni delle dotazioni di cassa di cui al comma 5-bis, lettera d); 

f) le variazioni di cui al comma 5-quater, lettera b); 

g) le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti di tesoreria statale intestati all'ente 

e i versamenti a depositi bancari intestati all'ente; 

-  l’art. 175, comma 4, D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL) che dispone testualmente: “ Ai sensi dell'articolo 

42 le variazioni di bilancio possono essere adottate dall'organo esecutivo in via d'urgenza 

opportunamente motivata, salvo ratifica, a pena di decadenza, da parte dell'organo consiliare entro 

i sessanta giorni seguenti e comunque entro il 31 dicembre dell'anno in corso se a tale data non sia 

scaduto il predetto termine”; 

- l’art 175 comma 5 bis lett a) che dispone testualmente: “L'organo esecutivo con provvedimento 

amministrativo approva le variazioni del piano esecutivo di gestione, salvo quelle di cui al comma 5-

quater, e le seguenti variazioni del bilancio di previsione non aventi natura discrezionale, che si 

configurano come meramente applicative delle decisioni del Consiglio, per ciascuno degli esercizi 

considerati nel bilancio: 

a) variazioni riguardanti l'utilizzo della quota vincolata e accantonata del risultato di amministrazione 

nel corso dell'esercizio provvisorio consistenti nella mera reiscrizione di economie di spesa derivanti 

da stanziamenti di bilancio dell'esercizio precedente corrispondenti a entrate vincolate, secondo le 

modalità previste dall'art. 187, comma 3-quinquies”; 

- l’art 187 comma 3 il quale dispone che “Le quote del risultato presunto derivanti dall'esercizio 

precedente, costituite da accantonamenti risultanti dall'ultimo consuntivo approvato o derivanti da 

fondi vincolati possono essere utilizzate per le finalità cui sono destinate prima dell'approvazione del 

conto consuntivo dell'esercizio precedente, attraverso l'iscrizione di tali risorse, come posta a sé 

stante dell'entrata, nel primo esercizio del bilancio di previsione o con provvedimento di variazione 

al bilancio. L'utilizzo della quota vincolata o accantonata del risultato di amministrazione è 

consentito, sulla base di una relazione documentata del dirigente competente, anche in caso di 

esercizio provvisorio, esclusivamente per garantire la prosecuzione o l'avvio di attività soggette a 

termini o scadenza, la cui mancata attuazione determinerebbe danno per l'ente, secondo le modalità 

individuate al comma 3-quinquies”. 

 

Premesso che: 

- il Consiglio Comunale con deliberazione n. 8 del 27/03/2020 ha approvato il bilancio di  

previsione per il triennio 2020/2022 e relativi allegati; 

- il Consiglio Comunale non ha ancora approvato il bilancio di previsione per il triennio 

2021/2023 e relativi allegati; 

- il Decreto del Ministero dell’Interno del 13.01.2021 ha disposto il differimento al 31.03.2021 

del termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2021/2023 degli enti locali; 

- il Consiglio Comunale non ha approvato il Rendiconto dell’esercizio 2020; 

 

Visto: 

 il paragrafo 8.11 del principio contabile applicato della contabilità finanziaria all.4/2 al D.lgs 

n. 118/2011; 

 la relazione, resa ai sensi dell’art. 187 c. 3 TUEL, del responsabile del servizio finanziario 

PROT. 961 DEL 08.02.2021 dalla quale si evince la necessità di utilizzare una quota 

vincolata dell’avanzo di amministrazione presunto dell’esercizio N-1 pari ad euro 25.520,28; 

 

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=15396%20%09&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=15396%20%09&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=15396%20%09&stato=lext
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Preso atto:  

- della necessità di utilizzare una quota vincolata dell’avanzo di amministrazione presunto 

dell’esercizio N-1 pari ad euro 25.520,28 al fine di procedere agli affidamenti propedeutici 

per l’implementazione ed ammodernamento delle infrastrutture hardware e software 

dell’Ente nel rispetto della prima scadenza per l’attuazione degli obblighi della c.d. transizione 

digitale in scadenza al prossimo 28.02.2021, la cui mancata attuazione determinerebbe un 

danno per l’Ente in quanto comporterebbe la perdita di parte dei contributi che potrebbero 

essere concessi per il rispetto di tali obblighi;  

 

Considerato: 

- che ai sensi dell’art. 187, commi 3 quinquies e 3 sexies, del D.Lgs. n. 267/2000, e dell’art. 1 

comma 823 della L. 178/2020 non risulta preliminarmente necessario determinare il risultato 

di amministrazione presunto dell’esercizio 2020 in quanto tali risorse non sono svincolabili e 

non soggette ai limiti previsti dall’art. 1 commi 897 e 898 della Legge 30 dicembre 2018, 

n.145; 

- che nella Faq n. 13 pubblicata dalla Ragioneria Generale dello Stato sul suo sito, in 

riferimento alla gestione contabile delle risorse di cui trattasi, espressamente prevede che “ 

le risorse del fondo, non utilizzate entro il 31 dicembre 2020 e confluite in avanzo vincolato, 

possono essere utilizzate già in sede di predisposizione del bilancio di previsione 2021-2023, 

attraverso la loro iscrizione nel primo esercizio del bilancio di previsione (art. 187, comma 3, 

D.lgs. n. 267/2000)”; 

- che vengono  assicurati  il permanere e l’invarianza degli equilibri di bilancio ed il rispetto del 

pareggio di bilancio, previsti dall’ordinamento finanziario e contabile; 

 

 Esaminata:  

 la proposta di delibera di Giunta Comunale avente ad oggetto “Variazione al bilancio di 

previsione 2020/2022, anno 2021 in esercizio provvisorio, per applicazione dell’avanzo di 

amministrazione presunto es. 2020 – fondi vincolati ex art. 1 comma 823 L. 178/2020” con 

la quale: 

 viene evidenziata la  necessità di variazione sia in termini di competenza che di cassa al bilancio 

di previsione 2020/2022, anno 2021 in esercizio provvisorio, ai sensi dell’art. 175 comma 5 bis e 

dell’art.187 comma 3 del TUEL, sia nella parte Entrate che nella parte Spese;   

 vengono apportate variazioni al bilancio di previsione finanziario 2020/2022, anno 2021 in 

esercizio provvisorio, per applicazione di parte delle quote dell’avanzo di amministrazione presunto 

es. 2020 – fondi vincolati,  per l’importo di euro € 25.520,28, a garanzia del pareggio e del 

perseguimento degli obiettivi gestionali, come  di seguito riepilogate: 

 

ANNO 2021 

 

    ENTRATA SPESA 

  competenza cassa competenza cassa 

 Var + 

Utilizzo Avanzo di Amm.ne 

presunto - fondi vincolati   €      25.520,28             €      25.520,28 €      25.520,28             €      25.520,28            

 Var - Spese per Transizione Digitale    €          0,00              €              0,00  €          0,00              €              0,00 

B Totale a pareggio  €      25.520,28             €      25.520,28 €      25.520,28             €      25.520,28            
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 Visti il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile espresso dal 

responsabile del servizio finanziario, ai sensi dell’art. 153 del d.Lgs. n. 267/2000; 

 Vista la documentazione acquisita agli atti dell’ufficio; 

 Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 

 Visto il D.Lgs. n. 118/2011; 

 Visto lo Statuto Comunale; 

 Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità; 

 

ESPRIME 

 

parere FAVOREVOLE sulla  proposta di delibera in oggetto essendo garantiti il permanere: 

 degli equilibri di bilancio, sulla base dei principi dettati dall’ordinamento finanziario e contabile ed 

in particolare dagli artt. 162, comma 6 e 193 del d.Lgs. n. 267/2000; 

 degli equilibri di finanza pubblica previsti dalle regole sul pareggio di bilancio.  

   

  

 

Il Revisore Unico  

Alessandro Procida  

Dottore Commercialista - Revisore Legale dei conti 
Il presente documento è stato firmato digitalmente 

 

 

 


